
 

ASSOCIAZIONE SCUOLA RUDOLF STEINER DI 
ORIGLIO 

 

VERBALE ASSEMBLEA SOCIALE ORDINARIA  

DEL 4 ottobre 2020 

 

 

Presenti: 72 soci aventi diritto di voto. 

L’assemblea è stata regolarmente convocata ed è atta a deliberare. 

 

1. Saluto di apertura 

Marco	Sangiorgio	membro	del	Comitato	saluta	i	presenti	e	dà	la	parola	al	maestro	Marco	Mari	Grego	per	la	
lettura	di	San	Francesco.	

2. Nomina del Presidente e degli scrutatori 

Silvia Carloni è proposta dal collega di Comitato Marco Sangiorgio quale presidente del giorno; la proposta è 
accettata all’unanimità. 

Parola	a	Silvia	Carloni	che	illustra	l’ordine	del	giorno.	

Paolo	Piacenza	chiede	che	venga	fatta	la	votazione	segreta,	a	nome	di	un	gruppo	di	5	genitori/soci,	per	
permettere	a	tutti	di	votare	in	coscienza	e	senza	essere	soggetto	a	giudizi,	proponendo	questa	modalità	si	
crede	si	possano	alleviare	le	tensioni	precedenti.		

Marco	Sangiorgio	risponde	che	nello	statuto	è	prevista	la	votazione	segreta	se	richiesta	da	un	minimo	di	5	
soci.	Quindi	la	votazione	sarà	segreta.	

Vengono	nominati	come	scrutatori:	Claudio	Nerboni	e	Gianfranco	Jörg.	

3. Approvazione verbale assemblea precedente (per alzata di mano)  

Silvia	Carloni	prende	parola	e	chiede	di	approvare	il	verbale	dell’assemblea	del	25	MAGGIO	2019.	Il	verbale,	
dietro	richiesta,	viene	letto.	

Risultati	della	votazione	per	l’approvazione	del	verbale	assemblea	del	25	maggio	2019:	11	astenuti,	
nessuno	contrario,	61	favorevoli	

4. Aggiornamento sullo stato della scuola, sull’organizzazione e sui progetti in corso:	

a) L’organizzazione	



Silvia	Carloni	spiega	i	ruoli	di	Associazione	scuola,	collegio	e	Associazione	degli	amici	della	pedagogia	–	tre	
“entità”	che	si	occupano	della	scuola.	

Alla	fine	dello	scorso	anno	c’è	stato	un	impegno	condiviso	per	la	crescita	della	scuola,	un	lavoro	di	scambio	
e	collaborazione	tra	il	comitato	dell’associazione	amici,	il	collegio	docenti	ed	il	comitato	dell’associazione	
scuola,	stanno	tutti	cercando	di	fare	l’interesse	e	il	bene	della	scuola.		

Il	comitato	della	scuola	in	questi	due	anni	e	mezzo	ha	coperto	oltre	al	ruolo	previsto	in	regolamento	anche	
un	ruolo	più	operativo,	che	avrebbe	dovuto	essere	affidato	al	Gruppo	di	Direzione,	in	attesa	di	capire	quale	
fosse	la	struttura	definitiva	della	scuola	–	dall’asilo	alla	decima,	come	era	quando	sono	arrivati,	o	con	tutte	
le	superiori,	come	era	in	progetto.	Il	Gruppo	di	direzione	da	statuto	deve	essere	formato	da	almeno	2	
persone,	e	deve	avere	al	suo	interno	competenze	pedagogiche	e	competenze	gestionali	amministrative.	In	
questo	momento	è	chiaro	che	se	il	collegio	può	occuparsi	con	deleghe	interne	della	parte	pedagogica,	la	
parte	gestionale-amministrativa	deve	essere	affidata	a	qualcuno	che	lo	faccia	in	continuità	e	dedicandoci	
tempo,	non	come	forma	di	volontariato.	Stiamo	quindi	lavorando	a	un	bando	per	la	ricerca	della	persona	
che	potrebbe	coprire	questo	ruolo	dalla	parte	amministrativo-gestionale.	Le	caratteristiche	di	questa	figura	
saranno	definite	di	comune	accordo	tra	i	vari	enti	della	scuola,	incluso	il	budget	da	allocare,	e	potrebbe	
essere	assunto	nell’anno	scolastico	2020/2021.	Ad	oggi	tuttavia	per	poter	avere	il	pareggio	di	bilancio	non	è	
stato	messo	in	budget.	

b) La situazione finanziaria e l’autorizzazione IB e cantonale:	

Silvia	Carloni	spiega	che	quando	sono	arrivati	a	marzo	2018	come	comitato	hanno	proposto	la	riapertura	
delle	superiori	e	l’inserimento	di	una	via	diplomante	come	fattori	chiave	per	la	crescita	del	numero	di	
famiglie	e	la	stabilità	finanziaria	della	scuola.	Riaprire	le	classi	chiuse	ha	ovviamente	portato	a	un	aumento	
dei	costi,	ma	che	nel	tempo	sarebbero	stati	appianati	dall’arrivo	di	un	maggior	numero	di	famiglie	e	di	
allievi.	In	quel	momento	si	avevano	130	famiglie	e	190	allievi,	che	non	riuscivano	a	coprire	i	costi	di	
struttura.	

Rispetto	allo	scorso	anno	ci	sono	oltre	40	nuovi	allievi,	però	il	numero	delle	famiglie	non	ha	subito	un	
incremento	così	rilevante,	poiché	molte	delle	nuove	famiglie	hanno	più	di	2	figli.	

Si	mostra	la	slide	con	il	piano	di	rilancio	a	8	anni	che	era	stato	approvato	nell’assemblea	di	novembre	2018:	
in	questa	diapositiva,	che	non	comprende	alcun	investimento	né	per	la	XIII	classe,	ai	tempi	non	prevista,	né	
per	l’IB,	che	è	stato	portato	e	approvato	solo	all’assemblea	di	maggio	2019,	si	può	vedere	che	siamo	
tendenzialmente	in	linea	con	quanto	previsto:		

- Nell’anno	2018/19	era	prevista	una	chiusura	a	-199.000	CHF,	mentre	la	chiusura	effettiva	è	stata	a	-
229.000	CHF.		

- Nell’anno	2019/20,	con	la	riapertura	della	XI	classe,	era	prevista	una	chiusura,	a	-165.000	CHF,	
mentre	abbiamo	chiuso	a	-142.000	CHF.	

- Nell’anno	2020/21	con	la	riapertura	della	XII	classe	era	prevista	ancora	una	chiusura	in	perdita	a	-
48.000	CHF,	mentre	l’obiettivo	ambizioso	che	ci	siamo	prefissati,	con	gli	sforzi	di	tutti,	è	quello	del	
pareggio.		



Si	ricorda	che	quanto	è	stato	promesso	è	stato	raggiunto:	a	maggio	abbiamo	avuto	l’autorizzazione	per	
insegnare	l’International	Baccalaureate	(IB	DP),	e	poco	prima	della	apertura	della	scuola	abbiamo	avuto	dal	
consigliere	Bertoli	in	persona	l’autorizzazione	cantonale.		

La	nostra	scuola	nel	2019	ha	chiesto	e	ottenuto	l’autorizzazione	per	la	scuola	dell’infanzia,	il	rinnovo	per	le	
elementari	e	le	medie,	mentre	per	le	scuole	superiori	la	domanda	di	autorizzazione	non	era	mai	stata	
inoltrata	fino	all’anno	scorso.	Secondo	la	recente	legge,	tutte	le	scuole	private	ogni	5	anni	devono	
richiedere	le	autorizzazioni	al	cantone.	Vista	la	nostra	situazione	economico-finanziaria,	il	DECS	ha	
deliberato	di	darci	una	autorizzazione	per	questo	anno	e	di	monitorare	lo	stato	delle	finanze	e	del	piano	di	
rilancio.		L’intera	scuola	è	coinvolta	in	questa	situazione	economico	finanziaria	e	nella	necessità	di	
stabilizzazione	per	poter	avere	l’autorizzazione	per	gli	anni	seguenti.	Abbiamo	concordato	con	gli	uffici	
preposti	degli	incontri	periodici	per	valutare	la	situazione	e	mostrare	se	effettivamente	c’è	un	
miglioramento	dei	conti.	Ci	aspettiamo	l’anno	prossimo	un	pareggio,	ma	per	far	questo	il	preventivo	del	
prossimo	anno	punta	molto	sulle	iniziative	dei	genitori	e	sugli	effetti	positivi	a	livello	di	incremento	famiglie	
consentite	dal	progetto	IB. 	

Alcuni	genitori	chiedono	come	la	scuola	abbia	potuto	andare	avanti	in	presenza	di	questo	risultato.	Silvia	
risponde	che	c’è	stato	un	indebitamento,	come	previsto,	coperto	grazie	a	finanziamenti	dei	genitori	e	di	
sostenitori,	e	nella	scelta	di	lasciare	indietro	il	pagamento	di	alcune	rate	dell’affitto,	si	è	privilegiato	sempre	
il	pagamento	degli	stipendi.	

5. Presentazione Conto economico e bilancio 2018/19 e voto per lo scarico	

Manuela	Harstall	e	Silvia	Carloni	illustrano	attraverso	diverse	diapositive	il	bilancio	ed	il	conto	economico	
dell’anno	2018/19,	con	relativa	lettura	del	rapporto	di	revisione	(vedi	slides	allegate).	

Si	procede	con	la	votazione	a	scrutinio	segreto	per	approvazione	del	bilancio	e	del	conto	economico	
dell’anno	2018/19.	

Esito:	58	si	-	4	astenuti	-	10	no	

6. Presentazione	della	chiusura	2019/20	e	del	preventivo	2020/21	

-Il	Nido	ha	ottenuto	i	sussidi	da	parte	del	cantone,	rientrando	con	la	ristrutturazione	organizzativa	e	
strutturale	nei	parametri	richiesti	e	riuscendo	così	ad	aprire	a	gennaio	2020.	Il	nido	ha	un	contratto	
di	subaffitto	con	la	scuola	e	dunque	è	una	fonte	di	guadagno.	

-Il	Gruppo	iniziative,	quest’anno	ha	un	obiettivo	di	budget	arduo	da	raggiungere.	Per	questo	sta	
cercando	di	incrementare	le	iniziative	che	proporrà	e	allargare	la	visibilità	anche	sul	territorio.	La	
scuola	grazie	al	Gruppo	Iniziative	ha	avuto	un	suo	spazio	al	Greenday	di	Bellinzona,	e	sarà	presente	
probabilmente	al	mercato	di	Lugano.	Stefano	Baldoni,	membro	del	Gruppo	Iniziative,	chiede	l’aiuto	
di	tutta	la	comunità:	servono	forze	nuove	per	aiutare	il	gruppo,	proporre	banchi	sul	territorio	e	
sviluppare	nuove	idee.	

Claudio	Perucca	aggiunge	che	non	si	è	clienti	della	scuola,	seppur	in	una	scuola	privata,	ma	c’è	
bisogno	dell’aiuto	di	tutti	e	della	partecipazione	attiva	e	congiunta	delle	famiglie.	

-	Il	Centro	estivo	quest’ano	ha	fatto	un	utile	maggiore	rispetto	all’anno	passato,	grazie	ad	una	
diversa	gestione,	e	all’apertura	durante	tutta	l’estate.	L’obiettivo	per	il	prossimo	anno	è	aumentare	



ancora	l’utile	e	soprattutto	ridurre	i	costi.	Da	ricordare	qui	che	gli	insegnanti	donano	una	settimana	
di	lavoro	ciascuno	per	portare	avanti	il	centro	estivo.		

-	Il	lavoro	in	Mensa	è	cambiato	ed	aumentato,	si	è	quindi	ritenuto	necessario	assumere	Elena	
Sartoretto	nello	staff.	A	livello	economico	questa	decisione	è	stata	resa	possibile	dalla	non	
sostituzione	della	figura	di	coordinatore	mensa	e	caffetteria	dopo	le	dimissioni	di	Fedra.	

Manuela	Harstall	passa	in	rassegna	le	diverse	voci	della	chiusura	2019/20	e	del	preventivo	(vedi	allegati).	
Non	essendoci	stati	i	tempi	tecnici	per	la	revisione	i	conti	vengono	mostrati	ma	lo	scarico	non	può	essere	
votato.		

Silvia	Carloni	fa	notare	come	una	volta	le	iniziative	(bazar,	corsa	sponsorizzata	etc.)	coprivano	i	costi	della	
struttura,	e	le	rette	pagate	dalle	famiglie	servivano	per	saldare	gli	stipendi.	

Oggi	le	entrate	dalle	iniziative	sono	diminuite,	dunque	è	necessario	un	nuovo	impulso	e	un	impegno	ancora	
più	forte	da	parte	di	tutta	la	comunità	per	raggiungere	gli	obiettivi	di	budget.	Sono	bene	accette	nuove	
iniziative	che	portino	nuove	entrate	economiche,	ma	anche	di	famiglie.	Inoltre	si	cercano	donazioni.	

	Raffaella	Muoio	porta	l’attenzione	sulla	matrice	originaria	della	scuola	Waldorf,	di	cui	uno	degli	elementi	
fondamentali	è	che	intende	essere	scuola	per	tutti	e	non	dedicata	ad	una	élite.	Questo	può	essere	reso	
possibile	ancora	oggi,	come	alle	sue	origini,	dal	denaro	di	donazione.	Attraverso	il	denaro	di	donazione	si	
rende	possibile	una	scuola	rivolta	a	tutti	i	ceti	sociali	e	dedita	allo	sviluppo	di	tutte	le	competenze	
necessarie	ad	una	società	armoniosa;	così	come	si	può	alleggerire	e	perfino	superare	il	vincolo	della	
necessità		economica,	emancipando	il	più	possibile	la	pedagogia	dalle	esigenze	gestionali	e	di	bilancio,	
consentendole	così		scelte	libere,	come	previsto	dalla	Triarticolazione	sociale.	Le	donazioni	consentono	una	
vita	culturale	(compresa	l’istruzione)	libera	perciò	fondata	e		mossa	unicamente	da	quanto	necessario	per	il	
sano	sviluppo	dell’essere	umano	nelle	diverse	età	e	non	da	scelte	dettate	da	necessità	di	natura	economica.	
Il	denaro	di	donazione	consente	alla	nostra	scuola	di	essere	pedagogicamente	più	libera.	

Marco	Sangiorgio	chiede	se	c’è	qualcuno	che	ha	intenzione	di	candidarsi	per	le	prossime	elezioni	del	
comitato	di	marzo	2021,	e	offre	la	possibilità	di	un	affiancamento	da	parte	dell’attuale	comitato,	per	
aiutare	i	candidati	a	capire	sin	d’ora	gli	aspetti	del	ruolo.	

Daniela	Contini	e	Luca	Sermoneta	parlano	del	Plenum	dei	Genitori,	della	sua	importanza	per	confrontarsi	
sull’andamento	della	scuola,	appianare	le	tensioni,	e	portare	avanti	un	percorso	insieme.	

Il	prossimo	Plenum	dei	Genitori	è	fissato	per	Sabato	24	ottobre	al	mattino.	

Chiusura	lavori	ore	19:07.	

	

	

Per	il	Comitato	Scuola	

	

Il	segretario	 	 	 	 	 	 	 	 il	presidente		

Maria	Enrica	Torcianti	 	 	 	 	 	 	 Silvia	Carloni	


